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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori SPEZZANO e DE LUCA Luca 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 SETTEMRRE 1957 

Estensione del servizio metrico ai contatori elettrici e trasformatori di misura e 
istituzione di un laboratorio di misure elettriche presso l'Ufficio metrico centrale 
di Roma. 

ONOREVOLI SENATORI. - Leggendo l'articolo 
12 del testo . unico delle le~gi .sui Jpesi e 1s.uUe 
misure, apspr.oiVwto coo regio Jdecr€:to 23 agosto 
1890, n. 7088, nel quale è detto « I pesi e le mi­
.sure e glj strumenti ·usati in oomme,rC'io per 
pesare e per misurare, sono sottoiposti a due 
vedfilche : Ja p.rima e la. :periodi·ca.. ·N,ell'una ·e 
nell'altra il verifieato:re 'pone un bollo su ogni 
oggetto da lui V.erifkato » si ha 1'1Lmpresrsi01ne 
che tutti i pesi, misure e s~rumenti per pesare 
·e misurare, se usati in con1mereio, rientrino 
nella (Usp·csizione stessa. 

La realtà invece è ben diversa. 
I•nfabti, mentre tutti coloro ·che usano 1per 

scopi commerciali bilance ad altri strumenti 
di Dmi.s.ura s.ono .sotto1p c1sti al .controllo (il .gar­
to, ilrfalegname, il fruttiv:endoùo, i,l v·enditore 
ambulante), non lo s·ono invece le società ven­
ditrici di energia per i contatori che rappree­
S2ntano -ci1";ca un quint.urp1o dj ~tutti !gli altri 
·strumenti metPici per se opi •C.Oil:nrrnercia'li sotto­
posti a verifica, per cui, in sosta.nza, l'arti­
. colo 12 del cit,ato testo unico del 1890· si ·ap-
pli-ca solo a òrca il 20 per cent·o -dei principali 
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apparecchi di misura usati ·pe.r scopi c,om.me:r­
ciali. 

La esclUisione dei oontatoPi elettrici datllo 
.o.hbligo della v·erif.ica non ha akuna g.iustifi­
•cazio:ne. Infatti va rilevato che, dopo pochi 
anni 1in cui ·00n1inciò a dif,fonders.l l'uso del 
~wa.s, .oon legge del 23 giugno 1874, v·en•ne di­
spostò l'·obbligo deù.la v·e,rifka. 1J·er i ·contato,ri, 
mentre sono ormai d.rca 70 a:runi da quando 
t'energia elet.trirca ha urna larga dirf:fusi:o1ne ed 
ancora Ille1SSUI1 ·provvedimento è stato preso 
per .ct:is.p.o,rre la verifica dei conta·bori, ·cioè 
dello strun1ento attraverso il quale si !procede 
alla misurazione dellie mer.ce v.enduta. 

.Si è ,creato così :a ,favore deù1e società ·el-et­
tri.Cihe un ingiustifi·caka. e rilevantis,simo rpri­
vilegio. Privilegio tanto ;più g~rarv·e in qua;nto 
per legge (àrticoli 40 del regio decreto 11 ru­
glio 1941, n. 1104 e 24 e 31 del regio d~··creto 

11 luglio 1941, n. 1105) è previsto (non osiamo 
d~i~e autorizzato) l'-erro;re :a .faVOI"ie dieHa socie­
tà . ·e se ne .fissano. i limiti massimi .che nella 
realtà le .società aumentano fortemente in for­
za di ·spe·cifiche claus.ole cont:r~attuali ! 
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La ,gravità .del pro!blema che noi af[rontia· 
m:o ·emer·ge ancora 1più ohia:vamente .se si tie­
ne •Conto che, in :base ai regi decreti 11 lu­
glio 1941, _nn. 1104 e 1105, concernenti norme 
per la .costruzione, l'accettazione ed il coUau­
do dei contatori elettrici -e dei trasformatori di 
corrente e di tensione·, i contatori el;ettrid deb­
bono presentare alcuni re,quisiti perc:hè siano 
a·Bcettahili .« ai fini •commerciali ed ai ,fini de­
gli 'accertamenti -di com'P'ete.nza delle pwbblkhe 
am,ministrazioni ». Tale accerta,mento per i 
contatori tipo è esercitato dal Consiglio naz-io­
nale ricerche; ma per tutti .gli altri cont~atori, 
ehi a.ocerta l'e.sistenza dei requisiti v.dluti -dal­
la legge? Pare impossibile, eppure è la realtà; 
il 'con-trOJ11o, non :solo nel momento in cui il 
COil'tatore è me:S.SO in v,endita, ma anoo.e· ne•l 
periodo in cui è 1in .funzione, è' affidato ane 
s·tesse società elettriche cioè ad 1uno dei ~con­
traenti" ·e, senza .offender-e akuno, è um,ano 
su;p.pÒr:r.e _che non sarà prop;rio la 'S·ocietà rche 
è direttamente interessata, a dichiarare gua­
sto il 1contatoire -che segni ,più d.el reale 'oon­
sumo. 

.Per quanto d oon1sta, i~n ne1s.sun ca'm'P·O la 
parte interessata espleta la funzione di gil.l­
.dice in ra1pporti che la r:Lguardano diretta­
mente e la cos3: è tanto OtV:via da rend,e.re ozio­
sa qualsi1asi insistenza. 

I .casi di controHati-controllori, di cui tanto 
si sono finora occupati il Parlamento e la 
Stampa, diventano inezie di f:r~onte al rproble­
ma di cui :ci inter:e'S'siamo. 

Bisogna tener i11fatti ~presente ~~he la ·m,a:s­
sima parte delle imprese costruttrici di con­
tatOiri fa .parte 1C01me controHata o ~cohl:egata. odi 
quakuno de·i grandi gruppi di so·ci,età ,e[ett.ri­
che. La :qual c·osa a·ggrav:a 'ancora -di -più la 
mancanz:a di un organo ·che sia « te·rzo » nei 
rilgua~rd:i deHe :sOicietà venditrici .e .dei •CO!lllsu­
lmato,ri di energia. 

Ohe i1l ·controllo .sia necessario si rri1cava an­
che dal fatto che l' Amm.inistra·zio-ne ,finanzia­
ria dello Stato (Dir-ezione generale ~de.hle· · :do­
gane ed im,poste indirette) eon di4colare in 
data 15 .di~cemblie 19-53 (~che f.orni:soe direttive 
a1gli uffici tecni1ci ·P·er 'le imposte di fa;bbri1ca­
zione) dispone la taratura da parte degli" :enti 
a ciò 1autorizz:ati .per legge « almeno ogni 5 an-:­
ni » per i contatori .alternati; «almeno ogni 3 
anni » per quelli a ~corrente continua, e 1pr.escri-

ve ·che 'a cura degli u:bfici ·tecnici per le impo­
ste di fabbricazione si debba proceder~e « an­
nualmente» al controllo di ogni contatore 
istal1ato limitatamente però allo accertamen­
to dei ~consumi e della .produzione soggetta a 
controllo fi.s.cale. 

N o n si 'comprende 1peT1chè si ~s-ia .S1e1I1tita que­
sta ne,cessità per il ,controno fiscale, mentre 
la s.i neghi per il oonsumo dei !privati ·citta­
dtini. 

Nè 'SÌ 1p.retenda giustificare tale .stato di •CO­
s·e col dire ·che ·l'iarticolo :60 del Te-gio de-creto 
n. 1104 e ·il 36 del re·gio decreto n. 1105 preve­
dono che ·« le pubbliche amministrazioni ed i 
privati .possono chiedere il collaudo di singo­
li contatori e la verifica delle relative · installa­
zioni ». Perohè queste nor·me, m:entrè provano 
anco!'1a ·più· chiaramente la necessità della ve­
rifica, ·con:creta.mente ·poi si riducono ad una 
beffa, sia perchè le spese del ·collaudo re della 
verifica rica·dono sul richiedente, 1sia perchè 
un prohlem.a generale non ~può affrontarsi e 
risolversi con qualche ·singolo oaso, ed i.nfin:e, 
perchè n'On può essere affidata al privato citta­
dino una materia ehe è d'interesse .pubblico . 

Il prcublem.a così ~grave non è nuovo ·e :Se, fi­
nora, non è stato risolto si deve ,al fatto che 
·coinvolge interessi rilevantissimi, ed è noto co­
~ne, purtroppo, in Italia il mono:PoJio1 e[ettri­
co fac·cia .sentire il suo stra~pote.re in tutti i 
~campi. 

C:i .ri•stulta infatti d1e, intorno aJ 1949, s.i • 
riunì una 1commi:s.s·ione Idi competenti. per !pre­
dits.po,rre lo scbJema di 1un :dils·egno di le;g~ge 

dvolto ad .im!porr;e iJ.'oibbU1go ~della ve:rifka per 
i ;oontatori ·elettrici, ma, .a quanto ,si .diÌICe, 
avrebbe dato pa.re.re s,favorevole, sotto [o S~pe­

cioso motivo ·CJhe sar€hbe oJtremO'do diffkil:e 
11 controllo. 

Dette diffitcòltà non esis.tono :neHa ,pratica, 
ma anche se e.sistesse•r:O: nolll è davv·e:ro im­
possibile super:arle. È 'certo ·oomulllque 'che lo 
Stato, se non vu.ol venire meno ad uno dei 
suoi f,ondamentali :compiti, non :può Jasciàre 
iilldife:sa ancfhe in questo CaJilllp.o ila IV8-Stissima 
eate:goria degli ·utenti di ene:r.gia etlettrica 
(rci:r:ca 16.000.000). 

La rquerstione è a.rr·ivata anche in P.al'llmnen­
to con un'interrogazione, al -Ministro deU'in­
dustria e oonume~cio., dell'onorevo!le T;voisi ·ed 
in taJ.e ooca.sio!ne, il Mù1istro in data 2·6 feb­
braio 1956, ri.spos·e: «Il .Ministero h'a.in corso 
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di esiame il rpro.blema del controllo dei misura­
tori elettflid ». 

È pa.ssato un anno € !mle•zzo, ma t1utto :è al 
punto di prima ed è 1perciò ,cJhe pr·endi,a·mo 
noi l'iniziativa col presente dis·egno di legge il 
cui interesse generale è manifesto. 

Pe,r la concr;eta ris,olluzion€ sof!gono alcuni 
P'f!Ohlemi: a 1cthi affidare la v·ed:fka? Come 
pagare le 'S•pese ? 

Riteniamo ~che la prima qUiestiolile plOiSISa 
essere ri:s.otlta a,g,gregan:do un laborator·io di 
mis:ur€ !elett;riche all'Ufficio m·etlfilco centrale 
di Roma, ed alle spese si votrà provvedere 
con u.na ·quota dei diritti metrici che verran­
no pagati per Ila ver:ifka. 

Ed è pertanto che, fid'Uciosi nell'accogli­
m·e·nto, presentiamo H s.eguente disegno di 
legge. · 

D I:8EtG NO D I LEGGE 

Art. l. 

I •Contatori elettrici di ·cui al :regio .decreto 
11 luglio. 1941, n. 1104 ed i .trasformatori elet­
trici di misur1a di cui ·al r:e.gio de·creto 11 lu­
glio 1941, n. 1105, nonchè tutti ,gli :altri ~con­
tatori elettrici •usati per scopi conml'eDciali so­
no soggetti .alla verifica prima e periodica ·ed 
alle ris·petti:ve legaliz·zazioni. 

Art. 2. 

Pre~s:so l'Uffioio. m.etrico centrale di 1Roma 
v-errà aggre.gato un laboratorio di misure elet­
tri~he. 

Art. 3. 

Alle .spese derivanti dall'applicazione dei 
;precedenti .arti,coli si farà f,ront.e 1con i diritti 
me:tr,ici ine,renti ahle v-erifiche di •CUi .sopra, 
di.ritti 1che s;.aranno 'Sta!biJiti .oon decreto mi­
nist.eriale nel teTrrnine di 60 ·giorni dalla ~:mb-
hlicazione della presente legge. 


